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“La Missione rinnova la Chiesa, rinvigorisce la fede e l’identità cristiana, dà nuovo entusiasmo e nuova motivazione” (RM 2)

 

L’evangelizzazione, innanzitutto! Essa deve diventare il vostro impegno prioritario e permanente. Davanti alle sfide del secolarismo e della scristianizzazione è necessario reagire con coraggio e insieme, con capacità innovativa, lucidità di analisi e fiducia nella forza dello Spirito santo…Il nostro non è il tempo della semplice conservazione dell’esistente, ma della missione. E’ il tempo di proporre di nuovo, e prima di tutto, Gesù Cristo, il centro del Vangelo… Investite, dunque, valide energie pastorali…” 

                                              (Giovanni Paolo II, 27/10/2001).

 

Che cos’è la Missione al popolo?

Le missioni al popolo sono una modalità specifica di annuncio straordinario della parola di Dio 

           proclamata da evangelizzatori animati dalla forza dello Spirito e con mandato della Chiesa allo 

           scopo di risvegliare e confermare la fede e di rivitalizzare la comunità cristiana.
 

Quali sono gli obiettivi?

Nell'intraprendere la missione al popolo è anzitutto necessario focalizzare chiaramente gli obiettivi: 

        l'autoevangelizzazione dei "praticanti" e avvicinare i "lontani" o non frequentanti.
 

Come si svolge la missione?
L'annuncio della Persona di Gesù e della sua salvezza offerta a ciascuno, avviene in un contesto di 

incontro, ascolto, dialogo con le persone. La missione segue due metodi:

 l’ itineranza, che porta a incontrare le persone nel loro ambiente di vita quotidiana: casa, lavoro,
mercato, la strada, scuole, istituzioni pubbliche;

 il carattere popolare: l'incontro e l'annuncio a tutte le categorie di persone e all'intera comunità, 

coinvolgendo tutto il paese, gli abitanti e l'opinione pubblica.

 

Verranno organizzati : 

Momenti forti: celebrazione del sacramento della Riconciliazione; celebrazione del sacramento dell’Unzione degli infermi; rinnovo delle promesse matrimoniali e battesimali; Momenti di preghiera, Centri d’Ascolto della Parola, Visite alle famiglie della parrocchia, Catechesi per famiglie e Catechesi per giovani e giovanissimi; altre iniziative.
 

Chi partecipa alla Missione?

 

Tutti!!! Fratelli e sorelle, laici, sposi, religiose e religiosi accumunati dalla fede in Cristo Gesù!!

Evangelizzare è sempre opera di Dio e due cose possono bloccarla: il peccato e la paura. Il peccato è di dire: “non serve a nulla”. Non viene chiesto di “saper fare qualcosa”, ma essere soprattutto dei 
testimoni, perché “l'uomo contemporaneo ascolta più volentieri i testimoni che i maestri, o se ascolta i maestri, lo fa perché sono dei testimoni” (Paolo VI, Evangelii nuntiandi, 41).
 

Praticamente…
Chi vuole, liberamente, potrà dare disponibilità al parroco per partecipare nella modalità che ritiene 

più consona:

"Centri di ascolto" : cioè luoghi, case nello specifico, che accoglieranno i missionari, gli animatori

 e le persone interessate per creare dei momenti di preghiera, riflessione, paragone sincero.

Animatori : coloro che accompagneranno i missionari nelle case (centri di ascolto) e nelle visite 

alle famiglie, ai giovani, ai malati ed  aiuteranno a creare un clima di dialogo.

     Missionari: coloro che annunceranno l’inizio della missione, “pubblicizzandola” nella propria zona.
